




Progetto Ortona 11<>10



SEZIONE DEI PIANI / PIANTA PIANO INTERRATO



SEZIONE DEI PIANI / PIANTA PIANO TERRA
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SEZIONE DEI PIANI / PIANTA PIANO PRIMO



SEZIONE DEI PIANI / PIANTA PIANO SECONDO
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SEZIONE DEI PIANI / PIANTA PIANO SOTTOTETTO



SEZIONE DEI PIANI / PIANTA COPERTURA
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CALCOLO PLANIVOLUMETRICO E RELAZIONE TECNICA



SCHEMA CALCOLO VOLUME PIANO SOTTOTETTO
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CALCOLI PLANIVOLUMETRICI, RELATIVI A VOLUMI E SUPERFICI UTILIZZABILI AL NETTO DEI MURI

SUPERFICI PER CALCOLO ONERI DI URBANIZZAZIONE.

Le tabelle che seguono prendono in esame i seguenti parametri: 

TABELLE DI CALCOLO



CALCOLO PLANIVOLUMETRICO
Calcolo volumi e superfici utilizzabili ( al netto dei muri)
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CALCOLO PLANIVOLUMETRICO
Calcolo volumi e superfici utilizzabili ( al netto dei muri)



CALCOLO PLANIVOLUMETRICO
Calcolo volumi e superfici utilizzabili ( al netto dei muri)
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CALCOLO PLANIVOLUMETRICO
Calcolo volumi e superfici utilizzabili ( al netto dei muri)



CALCOLO PLANIVOLUMETRICO
Calcolo volumi e superfici utilizzabili ( al netto dei muri)
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SUPERFICI PER CALCOLO ONERI DI URBANIZZAZIONI



SUPERFICI PER CALCOLO ONERI DI URBANIZZAZIONI
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SUPERFICI PER CALCOLO ONERI DI URBANIZZAZIONI



SUPERFICI PER CALCOLO ONERI DI URBANIZZAZIONI
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IMPIANTI TECNOLOGICI FOGNANTI

Il progetto Ortona, nel pieno rispetto della filosofia ispiratrice di basso

impatto ambientale, si pregia di un sistema di depurazione biologica

delle acque di scarico. Il principio adottato si riferisce al processo di

ossidazione biologica dei liquami attraverso aria e ricircolo dei fanghi.

Le acque nere subiscono un trattamento di aerazione al fine di otte-

nere un processo di ossigenazione con conseguente ossidazione

degli inquinanti. Il comparto di sedimentazione seleziona il fango

dalle acque chiare che vengono convogliate verso un cloratore in-

corporato. Lʼattenzione e la sensibilità verso questa importante te-

matica rappresenta uno dei cardini fondamentali della cultura

ecologica. Il rispetto e la cura delle acque del nostro pianeta assicu-

rerà la sana prosecuzione della vita per infinite generazioni che ver-

ranno dopo di noi. Riteniamo sia doveroso avere rispetto di una

meraviglia che ci è stata donata e che, indiscutibilmente, appartiene

a tutti, nel presente e nel futuro.



PLANIMETRIA IMPIANTI TECNOLOGICI E FOGNANTI
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IL LEGNO: CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE E QUALITAʼ TECNICHE

Nella precedente scheda sintetica a pagina 6, abbiamo estrapolato alcuni tra i tanti vantaggi dellʼedilizia in legno. I punti riepilogativi esplicitati rappresentavano un primo spunto per superare
quella barriera di dubbio e diffidenza, certamente ingiustificata alla luce delle analisi scientifiche, radicata in alcune persone. In realtà, proprio quelle apparenti garanzie di solidità che percettiva-
mente ci pervengono dal materiale cementizio vacillano se compariamo i dati tecnici dei due elementi. Indubbiamente, oltre ai tanti benefici del materiale ligneo in termini di ecocompatibilità, ri-
sparmio energetico, basso impatto ambientale ed altro, gli indici di resistenza, sia generici che riferiti ad eventi naturali come terremoti, incendi, tempeste, ecc, sorprendono anche i più scettici.
Basti comunque analizzare le risultanze dellʼimpatto nefasto di un terremoto relativamente alle strutture in cemento. Sfatata lʼerrata convinzione di scarsa resistenza del legno è importante pre-
cisare che tali costruzioni non sono solo appannaggio dei paesi nordici. In ogni caso, lʼiniziale diffusione in determinate aree con climi rigidi ed eventi naturali intensi, sottolineano proprio quelle
indiscutibili qualità di resistenza del materiale naturale. Altro preconcetto infondato risiede nel presupporre lʼinadeguatezza del legno in zone di mare, al contrario, paesi come la Scandinavia, la
Norvegia, la Danimarca, solo per citarne alcune, dimostrano storicamente lʼesatto contrario. Per la costruzione della struttura residenziale del “Progetto Ortona”, grazie alle direttive del gruppo
“DLT-Flora Napoli”, sarà impiegato il pregevole Pino Polare Svedese. Ad oggi non esiste alcun materiale artificiale di costruzione con proprietà minimamente paragonabili alle caratteristiche di
questo legno. Per la lavorazione del Pino Polare vengono usate  tecniche allʼavanguardia nel pieno rispetto della natura. Il legno utilizzato dal gruppo “DLT-Flora Napoli” proviene esclusivamente
dai paesi nordici dove viene rispettato il suo importantissimo ruolo per lʼecosistema e dove viene tagliato e sezionato non prima dei 120 anni così da offrire una qualità ineccepibile anche a spes-
sori contenuti. Per lʼimpiego edilizio viene utilizzato solo il cuore del tronco, poiché solamente la sezione centrale, la più dura, corrisponde in pieno alle esigenze edilizie. La prima fase di lavo-
razione prevede lʼestrapolazione dellʼacqua dal legno, facendo attenzione a non “ferire” le pareti cellulose del tronco. Attraverso questo sistema le cellule riescono a rimanere attive con le loro
funzioni naturali. Questo procedimento rappresenta, per lʼazienda produttrice, un punto dʼorgoglio ed una sicurezza che consente di fornire una garanzia praticamente a vita. 

Nella pagina accanto alcuni esempi di costruzioni in legno realizzate in diverse aree del mondo. Lʼimpiego di questo pregiato materiale naturale spazia dalle unità abitative residenziali, agli al-
berghi fino agli stabilimenti industriali. Anche nel nostro paese la cultura del costruire in legno si sta diffondendo sempre più ampiamente grazie sia ad una corretta informazione, sia ad una sem-
pre maggiore applicazione costruttiva.

“DLT-FLORA NAPOLI” Associato a: “ La casa “T” - Membro certificato di valore - 

I nostri clienti sono oltremodo garantiti dal valore del certificato dellʼAssociazione per la costruzione in legno massiccio e in legno “Blockhaus”, come anche dal rispetto dei para-
metri di qualità che superano di gran lunga le norme legali prestabilite. I materiali di costruzione e le sedi di produzione vengono da noi monitorati costantemente e nei cantieri
vengono eseguiti controlli frequenti da parte di un ispettore esterno allʼazienda. La partecipazione come Membro a tale associazione qualifica il gruppo “DLT-FLORA NAPOLI” in-
sieme ai suoi produttori e soci che, volentieri, accettano i costanti controlli dalle autorità competenti per offrire ai propri clienti il massimo della qualità.
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Dopo aver estratto il “cuore” dal Pino Polare pregiato, viene tagliato da questo un trave di 14 cm, che viene suc-
cessivamente sezionato centralmente; i due lati interni più duri vengono rovesciati affinché siano rivolti verso
lʼesterno (nocciolo del legno). È in questo modo che si ottengono tutte le proprietà e le caratteristiche benefiche
del legno. Il Pino Polare Svedese pregiato è composto di un sistema circolare di canali in resina, perfettamente
distribuiti e colmi di “ambra liquida”, che risulta essere la protezione naturale migliore che esista per il legno. Le
temperature climatiche oscillanti mantengono continuamente la resina fluida nel corso degli anni. In questo modo
la casa rimane “sempre protetta” e non necessita di trattamenti chimici o biologici. La più antica abitazione natu-
rale ancora esistente in Pino Polare non trattata chimicamente ha più di 600 anni. Ogni millimetro quadro è costi-
tuito da 600 vasi capillari molto fini. Approfondendo il tema attraverso lo studio della fisica, possiamo affermare
che si tratta di un eccezionale sistema autosufficiente di tubicini comunicanti, che mantengono allʼinterno del legno
essiccato una costante umidità in grado di bilanciare le oscillazioni termiche. Le case in legno massiccio non
hanno bisogno, per la loro longevità, di nessun trattamento impregnante chimico o biologico. La protezione più na-
turale e migliore per il legno, deriva dallʼalto contenuto di resina del Pino Polare e dal suo sistema autosufficiente
di regolazione del tasso di umidità e dei vasi capillari attivi. Con il passare dei decenni la resina contenuta diventa
ancora più rigida, ed il legno ancora più resistente. Le case in legno per riscaldarsi hanno bisogno mediamente
di soli 280,00 Euro lʼanno. Durante lʼestate la temperatura interna non supera i 24°C. Con soli 2 euro al metro qua-
drato di superficie abitabile, le nostre case vi offrono un inverno caldo ed accogliente e, durante il caldo dellʼestate,
le case rimangono piacevolmente fresche. Molto interessanti le alte caratteristiche di insonorizzazione acustica
che garantiscono una qualità abitativa ottimale di privacy e relax.

Per la realizzazione di ogni struttura rispettiamo pochi ma fondamentali principi progettuali e di costruzione:

1. Nessuna protezione chimica per il legno al fine di mantenere la struttura perfettamente ecologica 

2. Utilizzo del miglior legno per la facciata come il Pino Polare Svedese o il Larice.

3. Applicazione dei metodi di protezione delle costruzioni in legno come, ad esempio, almeno un metro di sporgenza gettante dei tetti.

4. Non utilizzo di parti aperte del legno (trave tagliato) al fine di evitare effetto capillare.

5. Nessun utilizzo di chiodi, viti o altri accessori in ferro o in metallo nelle facciate.

6. Per evitare la possibilità di condensa non vengono usate parti metalliche per il tiraggio/retrotravi.

IL LEGNO: CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE E QUALITAʼ TECNICHE



1) totale della sezione della struttura

2) Dettaglio della struttura dove si evidenzia uno spesso materiale isolante interno in lana minerale ecologica oltre alla pellicola “Delta Maxx Plus” che contribuisce ad un aumentato isolamento termico.

3) Predisposizione per il passaggio dellʼimpiantistica elettrica o idraulica allʼinterno di un predisposto canale cubico rivestito in lana minerale.

4) Dettaglio della lamina “Fermacell” inserita come ulteriore materiale da isolamento.

5) dettaglio del pannello ecologico di rivestimento OSB. Il pannello, interno agli edifici, può essere tinteggiato in qualsiasi cromatismo. Per la tinteggiatura vengono utilizzati prodotti ecologici

42 31 5
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6) Sezione del trave con cuore (sezione più resistente) del tronco rivolto allʼesterno delʼedificio.

7) Sistema ad angolo a “T”. Il serraggio delle giunture ad angolo “T” con gomma è brevettato a livello mondiale e risulta antisismico, antiumidità ed antivento forte. Questo tipo di serraggio, inoltre, risulta non

permeabile ad accumulo di sporcizia e non penetrabile da insetti. Il sistema brevettato garantisce un equilibrato livello di umidità degli ambienti impedendo formazioni di condensa o licheni.

8) Particolare della giuntura angolare del trave “Blokhaus”

9) Certificazioni di qualità RAL 402 -1 - 2.

9
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Perchè la scelta del legno: riepilogo di alcune peculiarità sostanziali    

1) La costruzione in legno, essendo realizzata tecnicamente “asciutta”, cioè senza lʼausilio di materiali ed impasti a base dʼacqua, non comporta tempi di

asciugamento così come accade nellʼedilizia convenzionale. Questo è un benefit sostanziale poiché, di norma, i tempi di asciugatura delle malte possono

arrivare anche ad un anno od oltre a seconda delle condizioni climatiche dove sorge la costruzione. Inoltre, sempre nellʼedilizia convenzionale, lʼelevato grado

di umidità presente durante la fase di asciugatura favorisce la ploriferazione di muffe molto dannose alla salute. Acquistare una case in legno significa usu-

fruire immediatamente di unʼabitazione sana e conforme.

2) Straordinaria capacità di coibentazione delle pareti che consente di ridurre il flusso termico uscente dall'ambiente interno verso l'esterno freddo, nella sta-

gione fredda e, viceversa, durante la stagione calda impedisce che il flusso termico penetri nell'edificio. Al contrario della pietra o del cemento il legno ha

una capacità assorbente del calore molto ridotta con un rilascio notturno del tutto trascurabile.

3) Isolamento acustico eccezionale denominato tecnicamente “super acustico”. Le pareti interne ricevono una protezione acustica di ben 49 decibel, que-

sta caratteristica, esclusiva dei prodotti DLT-FLORA NAPOLI, viene ottenuta tramite una doppia copertura di OSB e cartongesso GKS

4) Vantaggi statici eccezionali ottenuti tramite il sistema di costruzione brevettato con rinforzi di pannelli OSB che assicurano una sicurezza aumentata in

caso di terremoti. La struttura ha la capacità di sostenere scosse telluriche fino a circa  5.5 gradi della scala Richter. Tenuta della struttura significa nessun

danneggiamento o cedimento del manufatto che rimane completamente intatto. In fase di sperimentazioni simulate le abitazioni sono state sottoposte, con

risultati eccellenti, anche a scosse di più ampia scala.

5) Costruzione completamente ecologica sotto tutti i punti di vista: travi esterne in pino polare svedese privo di qualsiasi trattamento chimico, trattamento

speciale esterno rigorosamente ecologico di protezione con garanzia di minimo 10 anni contro qualsiasi agente atmosferico. le costruzioni convenzionali

nuove sono di frequente soggette ad attaccati e deterioramenti da agenti atmosferici specialmente nei primi anni successivi alla costruzione.

6) Nel progetto Ortona le fondamenta con garage in cemento armato,  nonché le scale interne ed il pilastro del tunnel dellʼascensore, anchʼesso in cemento

armato, rinforzano ulteriormente la struttura assicurando qualità statiche, antisismiche ed antivento notevoli. 

7) Porte e finestre corrispondono agli alti standard di sicurezza delle normative tedesche in materia di antisfondamento e antirapina 

8) Le strutture in legno brevettate sono assoggettate alle più alte norme antincendio. In caso di incendio il nostro sistema blocca o modera il fuoco allʼin-

terno, le pareti si anneriscono ma non bruciano. Ovviamente tutto dipende dallʼintensità dellʼincendio e dalle temperature che si raggiungono. In linea ge-

nerale le caratteristiche antincendio stupiscono i più scettici.

IL LEGNO: CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE E QUALITAʼ TECNICHE



ACHTUNG!
Die Bindergeometrie ist rein schematisch!
Ausführung gem. Binderstatik!
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3   Außenwand
- 7cm Blockbohle

- 1,5cm Abstandhalter

- Windsperre

- 16cm Holzständerwerk, voll gedämmt

- Dampfsperre

- 4cm Installationsebene, voll gedämmt

- 1,25cm Gipskartonplatten GKF

  

1   Decke über OG

3

3

1

2   Decke über EG

- Untergurte der Dachbinder mit 24cm mineral. Dämmung  (Roh >= 27 kg/m³)

- Dampfsperre

- Lattung 6/6cm, e = 40 cm *

- 18mm GKF-Platten

* Die Höhe der Lattung ist der Höhe der Dachverbände anzupassen
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- Belag

- 5 cm Zementestrich

- 3,5/3 cm Trittschalldämmung (Typ T, s' <= 5 MN/m³)

- (2,5cm Ausgleichsdämmung)

- 2mm OSB-Deckenscheibe

- Deckenbalkenlage mit 10cm mineral. Dämmung  (Roh >= 27 kg/m³)

- Lattung 5/3cm, e = 42 cm, an Federbügeln angehängt

- 12,5mm GKF-Platten
��

Wandtyp 2

Zimmertrennwände und

Trennwände zum Flur

beidseitig 2 x 12,5mm Fermacell
mit Klammern 1,53/50, e=10cm

Stiele: 5/7cm
Rähme/Schwelle: 3/7cm

5 cm Dämmung (Roh 50)
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Wandtyp 3

Trennwand zum Treppenhaus

beidseitig 2 x 12,5mm Fermacell
mit Klammern 1,53/50, e=15cm

Stiele/Rähme/Schwelle: 4/8cm

5 cm Dämmung (Roh 50)

���

Wandtyp 1

Zimmerinnenwände

beidseitig 1 x 12,5mm Fermacell
mit Klammern 1,53/50, e=15cm

Stiele/Rähme/Schwelle: 6/8cm

4 cm Dämmung
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Attenzione:
La geometria dei collegamenti è puramente 
indicativa. Lʼesecuzione viene effettuata in 
conformità alla statica delle giunzioni.

Sezione A-A

3) Parete esterna

-   7 cm. di trave “Blokhaus”
-   1,5 cm. distanziatore
-   blocco antivento
- 16 cm. sistema di supporto altezza completamete isolato
-     blocco anticondensa
-   4 cm. di superficie per le installazioni completamente isolate
-   1,25 cm. pannelli in cartongesso in GKF

1) Solaio piano superiore

- struttura di giunzione con isolamento in lana minerale da 24 cm. (grezzo > = 27 kg m3)
- blocco anticondensa
- tavolato 6/6 cm. e = 40 cm.*
- 18 mm. di pannelli GKF

*(lʼaltezza delle tavole viene adattata allʼaltezza del solaio)

2) Solaio piano terra

- copertura base
- 5 cm. di spessore di cemento
- 3,5/3 cm. isolamento piano calpestabile (tipo T, sʼ < = 5 MN/Mq3)
- (2,5 cm. isolamento aggiuntivo per livellamento piano)
- 2 mm. pannelli da solaio o OSB
- struttura di travi per solaio con isolamento minerale da 10 cm (grezzo > = 27 kg m3)
- tavolato 5/3 cm. e = 42 cm. - fissato con giunture a molla
- 12,5 mm. di pannelli GKF 

Tipologia di parete 1

parete interna delle stanze 

Fermacel bilaterale 1 x 12,5 mm.
con giunture 1,53/50 e=15 cm.

travi di sostegno da 6/8 cm.

isolamento da 4 cm.

Tipologia di parete 2

pareti divisorie delle stanze e
verso i corridoi

Fermacel bilaterale 2 x 12,5 mm
con giunture 1,53/50 e=15 cm
travi di sostegno da 4/8 cm.

isolamento da 4 cm. (grezzo 50)

Tipologia di parete 3

pareti divisorie verso le scale interne

Fermacel bilaterale 2 x 12,5 mm.
con giunture 1,53/50 e=10 cm.

travi sostegno superiori 5/7 cm.

travi sostegno inferiori: 3/7 cm.

isolamento da 5 cm. (grezzo 50)



PANNELLI FOTOVOLTAICI: UNA INESAURIBILE RISORSA DI ENERGIA ECOLOGICA

Il progetto Ortona prevede lʼinstallazione di pannelli fotovoltaici di ultima generazione. Una scelta che si inserisce in quello che di fatto si pone come un esempio di habitat ecologico. Gli impianti fotovol-
taici consentono di trasformare, direttamente e istantaneamente, lʼenergia solare in energia elettrica senza lʼuso di alcun combustibile. Producono elettricita` la` dove serve, non richiedono praticamente
manutenzione, non danneggiano lʼambiente e offrono il vantaggio di essere costruiti “su misura”, secondo le reali necessita` dellʼutente. Energia Fotovoltaica (FV) significa letteralmente “elettricita` pro-
dotta dalla luce”: “foto”deriva dal greco “phos” che significa “luce”,e “Volt”dallo scienziato italiano Alessandro Volta inventore della pila. Le potenze generate da questi dispositivi variano da pochi a diverse
decine di Watt, a seconda delle dimensioni e delle tecnologie adottate. Sono impianti stabilmente collegati alla rete elettrica. Nelle ore in cui il generatore fotovoltaico non e` in grado di produrre lʼener-
gia necessaria a coprire la domanda di elettricita`, la rete fornisce lʼenergia richiesta. Viceversa, se il sistema fotovoltaico produce energia elettrica in eccesso`, il surplus puo` essere trasferito alla rete o
accumulato. Un inverter trasforma la corrente continua prodotta dal sistema fotovoltaico in corrente alternata. I sistemi connessi alla rete, ovviamente, non hanno bisogno di batterie perche´ la rete di di-
stribuzione sopperisce alla fornitura di energia elettrica nei momenti di indisponibilita` della radiazione solare.

I pannelli fotovoltaici sono distribuiti dalla “DLT-FLORA NAPOLI”
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Le immagini a destra riportano alcuni esempi di applicazione dei pannelli fotovoltaici. La tecnologia di ultima generazione, il peso con-

tenuto e lo spessore ridotto, consentono unʼelasticità applicativa molto ampia. Sotto il profilo dellʼarredo urbano, fermo restando punti

di vista personali, non deturpano gli impianti stilistici architettonici. Il prospetto in alto rappresenta una modalità di applicazione dei

pannelli fotovoltaici al complesso residenziale Ortona. La visione zenitale del tetto dimostra lʼadattabilità dei moduli fotovoltaici agli

spazi disponibili.



PISCINE ECOLOGICHE

Piscine e laghetti ecologici 

La grande gioia del laghetto balneabile. 

Provate a immaginare di fare il bagno proprio nel vostro giardino in un caldo giorno
d'estate. Circondati solo dalla natura. Lontano dal rumore dei laghi affollati. Tranquil-
lità e relax nel giardino della vostra casa. Immergetevi nella sua acqua naturale du-
rante i giorni più caldi. Oppure sedetevi sulla riva rilassandovi e divertendovi con la
vostra famiglia a guardare il sole del tramonto rispecchiarsi sull'acqua. Potete sce-
gliere liberamente la forma del vostro laghetto balneabile adattandolo alle vostre
esigenze. Tutto è possibile, dalla realizzazione di un laghetto balneabile naturale
fino alla piscina con trattamento dell'acqua completamente biologico. Il vostro la-
ghetto balneabile ideale ha una profondità di 2 m, acqua chiara e piante stupende.
Il circuito naturale dell'acqua calma riscaldata dal sole, la forza di depurazione delle
piante acquatiche e del sistema a doppio filtro puliscono automaticamente il la-
ghetto, senza l'uso di agenti chimici.

Piscina esclusiva con sistema di pulizia dell'acqua totalmente biologico. 

La piscina biologica è una delle novità presentate contemporanee, nella quale le
aree adibite al bagno ed alle piante sono tecnicamente separate. Lʼacqua non viene
purificata chimicamente, come avviene nelle piscine tradizionali, ma biologicamente.
Il sistema per la piscina naturale consente di fare il bagno in acqua pura e viva. La
qualità dell'acqua è elevata quanto quella dei nostri laghi prealpini. La piscina ne-
cessita di minore spazio rispetto ad un laghetto balneabile. Questo risultato è stato
ottenuto grazie ad un sistema installato sotto terra e ad un filtro naturale con piante
come zona di rigenerazione in totale assenza di agenti chimici. L'intero impianto si
inserisce armoniosamente in qualsiasi giardino. Il vantaggio in termini di costi di
esercizio nei confronti delle piscine tradizionali è notevole.

Le piscine e i laghetti biologici sono distribuiti dalla “DLT-FLORA NAPOLI”
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